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Editoriale 

Avvelenati, 
difendiamoci 

ra un sabato mattina d'estate anche undici 
anni fa. quando a Meda, durante un «inciden
te». una nube contenente diossina e altre so
starne tossiche lini nel cielo di Lombardia e 
ricadde su centinaia di perone a Seveso. Sia
mo ancora neh hinterland milanese, a Palaz-
zolo questa volta, ed e ancora da una fabbrica 
chimica, la Sandoz che sabato scorso sono 
uscite, durante una 'manutenzione» sbagliata, 
molle decine di chilogrammi di coloranti in 
polvere che sono ricaduti sulle abitazioni vici
ne, sulla pelle delle persone, sul cibo in tavola 
- era ora di pranzo -, sui vestiti. Fra Seveso e 
Palazzolo si stende un lungo elenco di inci
denti, bollettini di una guerra fra fabbriche 
inquinanti e cittadini. Ogni volta sono colpiti 
gli abitanti delle case sorte intorno alle fabbri
che, senza pianificazione e precauzioni; ogni 
volta si ripete la sorpresa, la paura, la rabbia di 
chi non sa niente e teme per la propria salute. 
E poi là corsa del sindaco che, anche lui, non 
sa niente delle sostanze che sono maneggiate 
nella fàbbrica del suo paese, che pure è stata 
costruita con licenza Sua o di qualche suo 
predecessore. Ma la legge non prevede che il 
sindaco, benché responsabile della salute dei 
cittadini, debba conoscere ì processi produtti
vi e le sostanze tossiche che si formano o si 
possono formare. L'elenco delle fabbriche ad 
allo; rischio e tacile sostanze pericolose che 
esse contengono è tenuto segreto per un -do
veroso» rispetto dei segréti industriali. Il consi
glière regionale verde De Andreis. che osò 
divulgare informazioni sulle industrie ad alto 
rischio in Lombardia - e la Sandoz era fra 
quéste r è stato incriminalo. L'incidente di 
Palazzolo Milanese va al di là. quindi, delle 
valvole mal Tegolate, Noh esiste una tecnolo
gia imprevidente. m« una maniera di produ
zione capitalistica che. nel nome dei profitto, 
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zéone »pericoHrd*rtrti. Bisogna rilanciare un 
movimento di tetta perche le industrie perico
lose e i loro processi siano tenuti sotto con
trollo dagli amministratori locali. per il diritto 
delle popolazioni a conoscere esattamente 
quanto succede Intórno alle loro case, le so
stanze tossiche e dannose contenute nei ser
batoi e nei magazzini. 

'incidente di Palazzolo ripropone il problema 
della inaccettabile vicinanza fra industrie peri
colose equartieri urbani, un problema di pia-

; nìfìcazkmée di moralità nell'uso del territorio. 
Purtroppo anche la sinistra paga enormi ritar
di.- Enrico Berlinguer fin dal 1979 aveva scritto 
su Rinascita che «da movimenti di massa e di 
opinione che interessano milioni di persone è 
posto in discussione il significato, it senso 
stesso dello sviluppo q, come veniva recente
mente ricordato, il cAie coso produrre, il per-
cW produrre», e aveva invitato la classe ope
ràia ad aprire contraddizioni aspre nel proces
so economico capitalistico. Queste parole so
no rimaste, inascoltate e ciò ha- consentito al 
potere écpnpmico dominante dì farsi sempre 
più irrispettoso della salute e della sicurezza 
umana. Qui stanno le radici reali dell'inciden-
tedl Patawotóedi quelli che lo hanno prece-
diitqj Si acuisce così il nuovo conflitto che 
vede contrapposti gli inquinatori a una nuova 
classe più vasta di persone - cittadini, ragazzi, 
anziani, donne - private di acqua potabile, 
esposte 4 cibi contaminali, addirittura colpite 
nelle loro case, mentre si mettono a tavola, 
come è avvenuto sabato, da una pioggia di 
polveri colorate verdi e blu. 

«Troppe fabbriche 
come la Sandoz» 
La gente insorge 

LACCATO - MORPURQO 

• • È stata colpa dei due 
operatori al miscelatore, si 
difende la Sandoz :messa sot-
lo accusa per la nube al -blu 
filarino- uscita dai suoi ini. 
Manti nella zona di Paderno 
•augnano. Mentre è in corso 
fina inchiesta, le analisi han
no sollevato la popolazione 
dal Umore della contamina-
itone: è slato inlalti rilevato 

te la nuvola tossica non 
nteneva animine ammali-
e e si è dispersa in aria con 

una «ricaduta» molto leggera. 
Non sono siale registrale, co
munque. sintomatologie acu
te. Chiara la meccanica del
l'incidente: staccatosi il tubo 
dell'aspirazione, i nitri si so
no rapidamente saturati, fa

cendo saltare i manicotti. Co
sì l'impianto ha .sparato» in 
cielo dai 100 ai 120 chili di 
miscela. Mentre il reparto in
teressato è al momento chiu
so, il problema Sandoz verrà 
discusso in forma ufficiale 
presso il Comune di .Paderno. 
Non è comunque cessato l'al
larme tra la popolazione in 
una zona in cui almeno tre 
sono le fabbriche .a rischio. 
e dove decine di aziende a 
volte piccolissime operano al 
di fuori di ogni controllo, nel 
cuore dei centri abitati. «Qui 
il Seveso un giorno è verde, 
un altro marrone, un altro an
cora giallo, chissà che ci but
tano dentro-. La nube non li 
ha colli impreparali. 

Nelle prime dichiarazioni da vicesegretario del Pei 
i giudizi sulla riunione del Comitato centrale e sul lavoro che lo attende 

Occhetto il giorno dopo 
«Discutere non è rottura» 
Domenica mattina, Occhetto varca il portone di 
Botteghe Oscure e trova ad attenderlo le troupe 
dei Tg dì tutte le reti radiotelevisive. Si definirebbe 
l'uomo delle svolte? «Beh, mi sembra un po' ecces
sivo». Sul suo conto vi sono tante definizioni: futu
rista, sessantottino, erede di Berlinguer. Cos'è, lei, 
esattamente? «Un comunista che vuole continuare 
a combattere per il rinnovamento dell'Italia...»*. 

FEDERICO QEREMICCA 
Mi ROMA. Il fascio di giorna
li è lì, sul lungo tavolo nella 
sala di fronte l'ufficio stampa 
di Botteghe Oscure. «Occhet
to vicesegretario. 194 sì, 41 
no. 22 astenuti». «La vittoria di 
Occhetto». -Pei: il voto della 
spaccatura*. «L'investitura di 
Occhetto». «Pei: 1 su 4 non 
vota Occhetto». Titoli a più 
colonne, vistosi, scurì. Achille 
Occhetto li guarda, poi ripiega 
il pacco dei quotidiani. 

Le luci bianche del Tg2, 
adesso, illuminano il neovice-
segrelario del Pei. Raffaele 
Garramone chiede: ma uno 
che ha costituito il pomo della 
discordia, in questo caso lei, 
come si sente? «Beh, io sono 
contento che si sia discusso 
apertamente È mollo meglio 
così, che le unanimità dietro 
le quali non c'è poi effettivo 

accordo». 
Sono te 11 di mattina, una 

domenica umida e afosa. Ve
stito leggere bleu, cravatta in 
tinta, Achille Occhetto varca il 
portone di Botteghe Oscure 
aperto soltanto per metà. 
Dentro, finalmente, un po' di 
fresco: e le troupe ed i micro
foni che già attendono da un 
pezzo. La lunga discussione 
del Comitato centrale, te posi
zioni diverse, i «sì» e ì «no» 
manifestatisi nel voto erano 
novità troppo importanti per
ché i riflettori non restassero 
accesi sul Poi. I Tg ed i Gr di 
tutte le réti Rai avevano a lun
go insistilo per una Intervista 
•a caldo» col nuovo vicese
gretario comunista. Ed ecco
lo, allora. Achille Occhetto. 
sottoponi d* buon grado e di 
buon'ora all'atteso e lungo ti

ro incrociato. Prima un Tg, 
poi l'altro. Domande pungen
ti, maliziose a volte. Occhetto 
risponde drillo. 

Ai microfoni del Tg 1 ribadi
sce subito che «discussione 
non vuol dire rottura». «Ades
so - aggiunge - abbiamo di 
fronte una discussione seria 
sulla realtà italiana. Si tratta di 
costruire nel paese una gran
de sinistra e un programma 
che serva da leva». 

Un attimo dopo, ecco il 
Tg3. Nel suo intervento - vie
ne chiesto ad Achille Occhet
to - lei ha parlato di rapporti 
col Psi e con la De. Ma il vo
stro primo interlocutore per 
l'alternativa non dovrebbe es
sere il partito socialista? «Ab
biamo già detto con chiarezza 
che siamo una forza riforma
trice - risponde Occhetto - e 
ci rivolgiamo a tutte le forze di 
progresso, laiche e cattoliche, 
e quindi ci rivolgiamo al parti
to socialista. Però diciamo an
che al Psi che non basta l'eti
chetta di sinistra, dobbiamo 
misurare l'unità sui program
mi, sulle cose da fare, su quel
lo che |a gente poi capisce». 
Corredino Mineo insiste. Ri
corda ad Occhetto i diversi 
passaggi della sua ascesa nel 
Pei, poi gli chiede che uomo 
è lei, si definirebbe l'uomo 

delle svolte? Il vicesegretario 
comunista sorride per un mo
mento, poi risponde: «Beh, mi 
sembra un po' eccessivo». E 
aggiunge: «Certo c'è una novi
tà importante in quello che è 
avvenuto in questi giorni. Cre
do che non si possa più parla
re di una sorta di cooptazione, 
cioè di un gruppo dirigente ri
stretto che decide tutto e poi 
sottopone tutto, quando è già 
fatto, al Comitato centrale». 

Dopo il Tg3 tocca ai Gr. Poi 
si riaccendono le luci del Tg2. 
E Garramone rivolge ad Oc
chetto la domanda che forse 
in questi giorni è stata più di 
altre nella testa di molta gen
te. Perché alcuni dirigenti ce 
l'hanno tanto con lei? E it rifiu
to del nuovo o c'è anche un 
fatto personale nei suoi con
fronti? «lo credo che non è il 
fatto che ce l'abbiano con 
me. Si è votato, si è discusso 
liberamente, lo credo che 
questo sia un fatto molto im
portante, un fatto di civiltà, di 
discussione libera, aperta e 
fraterna che secondo me uni
sce poi il partito quando si 
tratta di decidere e di portare 
avanti la linea politica». 

Cronaca 
della seduta 

Così 
si è giunti 
ai voti 
finali 

La replica 
di Natta al Ce 

Rinnovarsi 
perii 
futuro 
del paese 
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Ieri non ci sono stati scontri 

Per la Corea del Sud 
spiraglio di dialogo? 

Baviera, scoppio 
in base Usa: 
3 morti. 12 feriti 

Una immagine della grande manifestazione di ieri nella cittì sudcoreana di Pusan 

ANIELLO COPPOLA A PAGINA e 

•Ita BONN. Tre soldati ameri
cani morti e dodici feriti: è il 
bilancio di un incidente avve
nuto durante una esercitazio
ne militare in Baviera. La tra
gèdia è avvenuta ieri pome
riggio in un campo militare 
presso Hohenfets, una qua
rantina dì chilometri a nord
ovest di Ratisbona, dove era
no in corso esercitazioni 
dell'I l* reparto del genio del
la VII armata Usa di stanza in 
Germania. 

L'incidente è stato causato' 
dall'esplosione di una carica 
MI 180, utilizzata di solito per 
fare buche nel terreno che ha 
investito un gruppo di soldati 
che, pare, stavano demolen
do un edificio. Gli abitanti dei 
centri vicini hanno visto por
tar via i corpi delle tre vittime 
e del feriti e rapidamente si è 
sparsa la voce di un attentato 
compiuto da qualche orga
nizzazione terroristica all'in
domani della nomina di un 

nuovo comandante supremo 
delle truppe Usa in Europa, il 
generale John Galvin (il quale 
venerdì ha anche assunto il 
comando delle truppe alleate 
della Nato). Ad accreditare 
indirettamente questa voce 
ha contribuito anche, in qual
che modo, il rigido «black
out» delle notizie che sulla vi
cenda, per tutto il pomerig
gio, è stato imposto proprio 
dalla sede del comando delle 
truppe Usa, a Stoccarda. 

Più tardi, però, la tesi del
l'incidente ha prevalso. È ab* 
bastanza improbabile, infatti, 
che eventuali attentatori ab
biano scelto per colpire pro
prio il momento in cui era in 
corso una esercitazione, e in 
cui, quindi, sono più severe le 
misure di sicurezza. D'altron
de, non sarebbe la prima vol
ta che un incidente con morti 
e feriti funesta lo svolgimento 
di manovre delle truppe Usa 
in Germania. 

A PAGINA 5 

Tinello a lui, camera da letto a lei 
• i NAPOLI. Chissà se il si
gnor U.F. e la gentile consorte 
R.P. hanno visto al cinema 
«Separati in casa», storiella su 
un ^menage familiare in crisi, 
nel quale si vedono Riccardo 
Pazzaglia e Si (nona Marchini 
segare la spalliera del letto 
matrimoniale, ultimo simbolo 
dell'infranta intimità coniuga
te. E chissà se la coppia bene
ventana. a) pari del film, ha 
deciso di delimitare le zone di 
pertinenza di ciascuno con il 
nastro bianco e rosso, lo stes
so utilizzalo per avvertire della 
presenza di lavori in corso. 
Certo è che il presidente del 
Tribunale di Benevento Alfon
so Bosco ha battuto la pur fer
vida fantasia del comico cine-
matogralico vergando un'or
dinanza sorprendente: chia
mato a giudicare la causa di 
separazione tra i due. non se 
l'è sentita di lasciare la casa 
ad uno solo dei contendenti 
estromettendo l'altro ed ha 
così salomonicamente deciso 
per la divistone in parti uguali 
del poco spazio domestico a 
disposizione. Un provvedi
mento destinato, senza alcun 

Separati in casa, per ordine del Tribu
nale. Dalla finzione cinematografica 
alla realtà. Accade a Benevento, pro
tagonisti una coppia di coniugi cin
quantenni. Il marito può frequentare 
il tinello, la moglie la camera da letto. 
Bagno e cucina invece saranno utiliz
zati in comune, ma in orari differenti. 

Possibilmente da concordare senza 
litigi. La difficile convivenza durerà 
fin quando l'appartamento non sarà 
venduto. Nell'attesa i due dovranno 
fare attenzione a non sconfinare nel 
territorio altrui. Una situazione grot
tesca che sembra ritagliata da una 
ben nota commedia all'italiana. 

dubbio, a far discutere. Dopo 
il recente caso della coppia 
romana il cui alloggio è stato 
affidato ai figli con la possibili
tà di andarli a trovare a turno, 
ecco una nuova, insolita inter
pretazione ceì diritto di fami
glia. 

Vediamola un po' più nel 
dettaglio questa vicenda. Il 
magistrato Alfredo Bosco è 
stato spinto ad inaugurare l'i
stituto giuridico dei «separati 
in casa- da due elementi: la 
ridotta disponibilità finanzia
ria della coppia e la penuria di 
alloggi che colpisce una pic
cola città come Benevento. 

U,F. e R.P. (le iniziali sono 
d'obbligo per l'ovvio rispetto 

LUIGI VICINANZA 

del diritto alla riservatezza) 
decidono nei mesi scorsi di 
separarsi, assistiti rispettiva
mente dagli avvocati Mario 
Collarile e Alberto Simeone. 
Fallito il rituale tentativo di ri
conciliazione davanti al tribu
nale, il difensore del marito 
passa all'offensiva. Presenta la 
memoria per sottolinare che 
la coppia si basa sull'unico 
reddito del capofamiglia e 
che chiunque dei due sarà co
stretto a lasciare t'alloggio in 
comune andrà incontro a no
tevoli difficoltà di sopravvi
venza. È lo stesso avvocato 
dell'uomo a suggerire al magi
strato una via d'uscita: «Fin
ché non sarà venduto l'appar

tamento - scrive - in modo 
che con il ricavato ciascuno 
dei coniugi potrà trovare una 
diversa sistemazione, non vi è 
altra soluzione possibile che 
quella della convivenza, con 
gli opportuni accorgimenti 
per separare due settori del
l'appartarne nto». 

La tesi è sialo sposata in 
pieno dal presidente del Tri
bunale: «Ritengo che allo sta
to si imponga una coabitazio
ne dei coniugi nella stessa ca
sa - spiega - sia pure in am
bienti diversi, al fine di evitare 
al massimo le possibilità di fri
zioni». Pertanto nell'atto giu
diziario, che ha valore d'ur

genza, è specificato che al 
marito «è riservato l'uso, della 
stanza a sinistra entrando nel
la casa coniugale indicata co
me tinello»; alla moglie invece 
tocca -l'uso delle rimanenti 
stanze. Per l'uso di bagno e 
cucina i coniugi dovranno 
concordare gli orari dì utiliz
zazione». 

Come si adatteranno ades
so marito e moglie nella loro 
nuova - e non certo agevole -
condizione di separati in ca
sa? L'uomo è più soddisfatto, 
in effetti il giudice ha accolto 
la richiesta del suo legale. La 
donna invece mastica amaro: 
«Era già dura prima, figuria
moci adesso! E poi, che devo 
fare? Sarò costretta a chiama
re la polizia ogni volta che luì 
invade il mio territorio? Mi 
sembra di essere stala fregata 
ancora una volta». 

Una situazione, certo, tem
poranea, ma destinata a dura
re chissà quanto tempo anco
ra. L'ennesima riprova che 
nelle cause di separazione il 
prezzo più alto lo paga il sog
getto più debole: quasi sem
pre la donna. 

Arrivano 
gli scioperi 
antiesodo 

Sta per arrivare una nuova raffica di scioperi antiesodo? 
Domani a Bologna si riuniranno i «Cobas» dei treni per 
decidere il nuovo calendario delle astensioni dal lavoro. 
Da parte sua il sindacato autonomo Fisafs ha già confer
mato gli scioperi articolati dal 6 al 26 luglio. Migliaia e 
migliaia di italiani, intanto, hanno già imboccato la strada 
delle vacanze. Anche ieri, purtroppo, ci sono stati sulle 
strade numerosi incidenti mortali. A PAG)NA 4 

Capanna lascia 
Russo Spena 
è il nuovo 
segretario Dp 

Giovanni Russo Spena è il 
nuovo segretario di Dp. Lo 
ha eletto ieri sera la direzio
ne di Democrazia proleta
ria. Mario Capanna ha con* 
fermato le sue dimissioni, 
nonostante la direzione le 
avesse respinte all'unanimi

tà. Capanna non fa più parte, formalmente, nemmeno 
della segreteria che risulta ora composta da Patrizia Ama-
boldi, Loredana De Pretis, Massimo Gorla, Michele Nardel-
li, Giancarlo Saccoman e Stefano Semenzaio. E assai pro
babile tuttavia che il leader demoproletario venga nomina
to presidente del gruppo parlamentare. . PAGINA 3 

A Leali 
il campionato 
italiano 
di ciclismo 

Conclusione a sorpresa ieri 
nella coppa Agostoni, per 
l'occasione promossa a 
campionato italiano di ci
clismo: Bruno Leali, onesta 
carriera di gregario alle 
spalle, ha vinto staccando 
tutti sul traguardo di Osso

ne. La maglia tricolore, dopo una stagione deludente per i 
corridori italiani, faceva gola a molti, ma né te vecchie 
glorie né le giovani promesse hanno fatto molto: Moser e 
Bugno sono arrivati a 4 minuti e mezzo. Ancora peggio ha 
fatto Saronni. A PAGINA 1 8 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Lotteria di Monza 
A Roma 
metà dei premi 
• • Ecco i biglietti vincenti della lotterìa di Monza. Quasi la 
metà del monte premi (2.750 milioni) è stato assegnato a titola. 
ri di biglietti venduti a Roma e in provincia. 

1 primi Ire premi 
1' premio al biglietto «erte P 86230 venduto • Roma 
2* premio «I biglietto serie M 58138 venduto • Bollano 
3* prendo al biglietto «erte M 77002 venduto a Pistola 
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14761 
3836S 
96013 
61720 
54475 
02351 
60083 
74964 
53592 
42283 
43571 
34347 
62277 
01013 
61893 
35594 
30724 
97777 
00477 
03949 
27241 
42565 
37234 
29408 
20083 

95875 
29616 
90431 
87295 
78562 
95272 
50838 
22604 
16621 
21986 
70651 
63119 
80808 
98892 
22162 
89492 
44867 
53693 
34055 
07066 
62215 
21589 
29527 
06135 
54926 
55967 
50938 
81230 
34531 
40984 
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42222 
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1 premi da 25 milioni 

Roma 
Novara 
Ancona 
Firenze 
Forlì 
Roma 
Milano 
Milano 
Trapani 
Roma 
Padova 
Roma 
Roma 
Bologna 
Roma 
Milano 
Lecce 
Roma 
Napoli 
Genova 
Roma 
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Milano 
Roma 
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Milano 
Forlì 
Roma 
Pistoia 
Bologna 
Firenze 
Messina 
Bologna 
Milano 
Roma 
Bari 
Roma 
Cuneo 
Siena 
Roma 
Roma 
Palermo 
Milano 
Milano 
Brecia 
Roma 
Venezia 
Milano 
Trieste 
Milano 
Varese 
Catanzaro 
Padova 
Pescara 
Milano 
Milano 
Pavia 
Milano 
Roma 
Lucca 
Milano 
Torino 
Roma 
Parma 


